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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

Il nome dal latino “lactuca” 
significa “ricca di latte” perché 
questa pianta possiede una 
sostanza lattiginosa, il cosiddetto 
lactucario, che è stato oggetto, 
specialmente in Francia, di 
numerosi studi che hanno rilevato 
che questa sostanza svolge nel 
nostro organismo una potente 
azione sedativa. 
La lattuga la possiamo trovare in 
vendita tutto l’anno grazie alla 
coltivazione in serra in determinati 
periodi.
Numerose le proprietà benefiche 
della lattuga. Ricca di acqua e 
di fibre possiede molte vitamine 
e minerali. Le foglie sono una 
fonte eccellente di vitamina A. Ha 
notevoli proprietà antiossidanti e 
secondo gli oncologi il consumo 
della lattuga è di aiuto per la 
prevenzione di alcuni tumori, in 
particolare di quelli intestinali.
È indicata nelle cure dimagranti 
perché poco calorica. La sua 
cellulosa favorisce il transito 
intestinale. È diuretica e 
disintossicante. Consumata come 
insalata nel pasto serale è un 
valido aiuto per alleviare lo stress 
accumulato durante la giornata e 
per favorire un sonno sereno.
Infine c’è da segnalare che uno 
studio pubblicato anni fa sulla 
rivista Diabetics care ha rilevato 
che le persone che mangiano 
molta lattuga e molte verdure in 
genere hanno meno probabilità 
di sviluppare il diabete di tipo 
2 rispetto alle persone che ne 
mangiano raramente. 

La lattuga

Raccogliere dati dai cittadini, in maniera anonima, gratuita e volontaria, 
per alimentare modelli matematici in grado di prevedere l’andamento di 
fenomeni complessi. Detta così, sembra una faccenda complicata; in realtà 
si tratta di un fenomeno diffuso, che sfruttando la tempestività e la quantità 
di informazioni ottenibili in questo modo (spesso senza che l’utente ne 
abbia consapevolezza), permette di ottenere ad esempio previsioni in tempo 

Da alcuni anni si è pensato che questo sistema possa essere sfruttato per 

tratta di una piattaforma web, che prevede la partecipazione volontaria 
degli utenti, aperta a tutti. «Una volta registratisi – spiega il sito del 

promemoria con l’invito a completare un breve questionario sui sintomi 

che non si è avuto alcun sintomo». Analizzando le notizie messe a 

in grado di elaborare statistiche e mappe dettagliate che descrivono 
l’andamento del picco epidemico per ogni località, fornendo strumenti 
informativi agli operatori sanitari ospedalieri e agli stessi cittadini, che 
possono tenere sotto controllo il rischio di contrarre la malattia. 
Completano il servizio una serie di notizie sulla malattia, sulla diffusione 
delle complicanze e sulle campagne di vaccinazione in corso; con 
trasparenza e semplicità sono affrontati anche i “temi caldi”, come quelli 
relativi alle recenti segnalazioni sul vaccino Fluad. Questo strumento è 

progetto coordinato dall’Istituto Superiore di Sanità che analizza invece le 
segnalazioni giunte attraverso i medici di medicina generale e i pediatri di 
libera scelta. Esempi innovativi e virtuosi, attivi ormai da anni nel nostro 
Paese, che fanno ben sperare per l’affermazione delle nuove tecnologie al 
servizio del bene comune e della salute pubblica. 
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